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: t'agitatevi di Mazzini, il pensie
ro azione ^ e c q o la vera propa-
gaiida, che il nostro partito, dopo 

*ìl compimento -^a^per quanto in« 
completo — dell'unità, bajgl tiit-
to dimenticato. 

Si%'|guerrìp il pariUo e le for
ze vive del paese, con mille ardi
menti, che sacramentavano le idee 
con i l sangue. 

Oggi invece si dorme sugli allo
ri ed i transfughi ed i paurosi co
prono la loro codardia con vuote 
frasi, cui male rispondono i fatti. 

E queste frasi sono una vera 
rovina per quella gioveniùi che, 
servendosi di t u t t y termini tran-
quììì), cambia il sangue con VW^ 
zata. 

La mancanza assoluta di qual-
*che fatto ardimentoso dal 1870, ci 
ha. datò difatti una gioventù |Ì4^a 

Alcuni spacciano sentenze da 
cattedra, cintellinando il caffè, al
tri si vestono del titolo*: operai del 
• pensiero; altri ancora meno. ' 

Tutti questi pensatori finiscono 
spesso in qualche tribunale, ed 
imboccata la laurea, non cercano 
che assassini e ladri da difendere, 
1*BÌiche di cui fìirsi i ségfigi. 

Operaio del pensiero è invece 
colui che incide nel teijipo ,la ri
soluzione dei pili gravi ippoblemi. 

Memore quindi dell* azione vigo
rosa che deve ritemprare la gio
ventù, la grande anim#^ii 
zio Quadrio fficeva una volta par
tire,, dî ^ua t̂̂ onsiglio, alcuni volon-
irosi comtótenti sulle.^qccie del
l' Erzegovina; e in quei giorni gli 
scritti di Mazzini designavano la 
ìolia ed U posto dî ^combattimento 
elle avrebbe dovuto toccare agli 
italiani. 

Ora per quelle ròccie sventola 
la bandiera gialla e nera 1 

P ì ù ^ l | # si combattila sulla 
Drlna; ^h tardi ancora nell'Epiro 
come erasi combattuto con Gari-
kldi a Bigione. 

Ma quei combattenti non valse
ro a ritemprare i molti, non a da-
|Ve autorità ai pochi. 
! Spesso i più arditi si videro tra
versare la via dai più neghittosi, 
e dovettero combattere non la sbir
raglia, ma giovani che si danno il 
lusso di chiamarsi democratici. 

Quando avrete raccolta la media 
della stima pubblica, sentlEjile i 
latrati dei fanciuUoni igieni di boria. 

Una folla, di questi maldicenti 
ripasserà avanti cadendo nella fos
sâ  del presente, ma altri ne ritor-
Ĥno più impertinenti, e sempre 

if̂ uìscono a persuadersi conio teo-
pe del positivismo nioderno. 

Ma non iìnisce cosi la 

no formandosi una pìccola e sa
cra falange. ' 

Il concetto di Mazzini era qlll-
sto che giammai gli animi italiani 
cadessero nel torpore e qualche 
grave fatto, anche fuori dei patri 
confini, ne tenesse alla dovuta 

• ; 

altezza il sentimento. i..-. 't-,-.-.^i. 

Forse a questo concetto si ispi-* 
rò anche V attuale governo colla 
spedizione d'Africa; m'si tutti ve
diamo con quale risultato. Esso er
rò difatti nello scopo e nei, mezzi, 
i nòstri, fuori dei propr| confini, 
non possono combattere che per 
le altrui libertà e non per portare 
servaggio come fanno adesso nelle 
arido spiagge del Mar Rosso ;i no
stri poi non devono essere caccia
ti lontani, mentre sacri ideali si 
impongono pure sovra il patrio 
suolo, e in ogni casp,fanche lon
tani, bisogna mirino a casa. Glii-
deali di Mazzini erano sempre pu
ri 0 alla Polonia sì dirigessero o 
alla Grecia ò all' Erzegovina; il no
me d'Italia era porti 
Ì3acro-#>4ntemei!ato^ 
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presente ne! cuore e colla vindice 
coscienza dell'avvenire. 

E quest' avvenire noff'̂ devesî  

1 educazionepjegli operai 
t̂ È̂ felQpmoiiEiSìone creata con decreto 

ministeriale 25 giugno 1885, per pro
porre il coaferimento dei premi agli 
operai che visitarono l'anno scorso 
la mostra di Torino, e ne riferirono 
al gpyernpiJia' presentato il suo rap
porto ail'on. Grimaldi. 

Le roiazioni furono 132 per il con
corso generale, e 36 per la provincia 
(Jkpoma. 

ÀIU comrjDÌssione parve che dal 
corapleaso di' quei lavori apparisca 
essere ancora molto scarsa "l* educa-
•/ìone tecnica dei nostri operai. 

Troppo spesso la loro ih'tllligenaa 
si mostra confu^^a, da incomplete no-
2Ìonì e da pregitidlzii; che dovrebbero 
essere distrutti con una istruzione più 
soda. 

che simboleggiava l'antico servaggio. 
\ Ma l'abolizione dell'imposta sui ser
vi doveva essere una conseguenza lo
gica ed inevitabile dalPalioliziono del 
^«r '̂̂ gsio* ^^ non riusciva agevole 
di-%ovar6 i mòdi di risarcire le per
dite che dovea cagionare allo Stato 
l'abolizione della sopradetta imposta, 
e le Commissioni par molto tempo sì 
successero le une alle altre tentando 
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collìvare soltanto con vane chiac-
chere. 

Là propaganda deve farsi adun
que ma da coloro i quali godono 
di un certo prestigio, con la vita
lità dell'azione, con Tesempio e 
redimento. 

j Le lezioni dello scorso anno gìo-
'- varono pure a qualche cosa; il 

cholera rabbiartio ai confini, ma^ 
ffflora niente affatto di quella con-
fulione che l'anno, decorso ci ave
va reso tanto ridièóli,ecbe ci pro
curò nel tempo stesso tanti ma
lanni e dissesti senza preservarci 

j nemmeno dall' invasione chòlèi'ìcaJ ' 
i Certo vi ha cooperato il fatto j 

che andiamo sempre piti abituan-
ovuoque dosi, ma crediamo vi abbiano pure 
*« '̂̂ '̂ *'*^ '̂̂ BiOvatr l i ^ f i p f ^ delle vSrìe 

scuole da cui uscì un quid me
dium dì cuiî l̂ rilevano 1 benefìci 
effetti; Il Congresso sanitario, al* 
r Uopo tenttosi in ROÌTIÌ, se non 
è giunto a canclusioui definitive, 
vi ha del paro giovato assaissimo 
dissipando ptrècchie ubbie e sfa
tando parecchi timori. 

Il governo finora prese tutte le 
misure utili per impedire la visita 
del morbo, ma quel poco che fece 

vanamente: di venire a c a p M W f ro-
blema. Solo dopo ventifjuattro anni 
di studio e d'indagini si è decretata 
l'abolizione definitiva della capitazio
ne. Questo pWvvedimento costerà al 
Tesoro cinquanta trilioni di rubli, e 
lascerà quindi nel EiUncio un vuoto 
che il ministro delle finanze dovrà 
riértipiere. 
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Il popolò ama sempre i;.?pva ar^ 
ditip i quali traducono in azione il 
pensiero dei grandi. 

Si cerchi perciò dì agguerrire la 
nostra gioventù, la quale al fischio 
delle palle, alsìlenzìo solenne che 
precede un attacco alla baionetta, 
smetterà la maldicènza. 
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Molti sMntaneraano, ma pochi 
buoni varràhho i molti codWdi. 

Il manìpolo dei forti formerà la 
legione d^m^m, ,, 

La propaganda va intesa come 
esempio conseguito dall'azione. 

Potremo gett|rci; m mezzo al 
popolo: quando questo eùtusìasta 
per il valore dirà: non sono gente 
da chìacciiere; esso sarà, ovun-

i que occorra, con noi. 
^wmrmt?^ 

fiati italiaii l i 
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er 
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'Sa che vìve sempre, non tutti câ  
'ono nella colpa, é*^a ogni gìqr-

n 
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La Cassa del Debito pubìico egi
ziano ha rimesso al Ministero degli 
esteri la lista nominativa delle in(j[|(n-
nìtà assegnate ai sudditi ìtaiiani,.dan< 
neggiati dal bombardamento di Ales
sandria. 

Le somme da pagarsi ascendono a 
lire 68,857,995,0S piastre egi^^ije, che 
corrispondono a lira 17,859,420'. 

Fra le indennità, ve ne ha una di 
un milione e 700 mila lire alla ditta 
italiana Ciccolani P. 'e 0. 

Ve ne sono poi non poche che su
perano le 200 m'ia lire. 

Gì* indennizzati che non si presen
tassero nel giorno assegnato, non po
tranno più esigere la lìquiiiazione del 
loro credito in Alessandria, ma do-
vruiino rivolgersi agli uffici della Cas
sa del Debito publico egiziano, al 
Cairo dopo la chiusura delle opera
zioni in Alessandria. 

lo fece bene, cosicché i risultati 
sono proprio favorevoli ; le .popo
lazióni alla loro volta non furono 
invase di paura, ma attesero tran
quille e fiduciose. Le stessè Isole 
furono calmislime. 

Voghamo sperare e credere che 
il brutto niWbWon vorr|iìtòccare 
l%4erra italica ; ma,;àh-ógm modo 
col sistema adottato siamo sicuri 
che potremo fargli l'accoglienza 
fredda che si merita. Non ci.ayre-
mo mai perduto nò materialmente 
uè moralmente. 

Rìcort*endo quindi a raffronti col 
decorso a^no non posKÌamo che 
ralìegrarcene. Dobbiamo rail^gr^r: 
cene anche perchè crediarno vi ab
bia assai giovato lo slancio unà
nime che in Napoli, quando imper
versava la morte, affratellò là reg
gia al popolano per provare come 
sempre debba regolarsi tutto il 
popolo italiano per rispondere al-, 
l'indole propria generosa, nobile, 
democratica sempre. 

«HMISWTir iA^ 'AiUib i t fUSLi i^ùkBMn&aB 
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Uà uUme imperiale in Russia ha 
decretalo l'abolizione doUMmposta chè| 
gravava ancora sugli antichi servi e 
che aveva noma di ca^ìiasione. Con 
questo provvedimento sparisce^l* ulti
ma tracpia maletialo del servaggio, la 
cui abtlizione sì deve ad Alessandro H. 

Quando si elfettuò l'ìiffrancamento 
dei servi in Rosala, si cercò di evi
tare la rovina dei proprietari e l*a 
narehia fra 1 servi liberali, attenuando 
gli effetti della grfhde riforma sociale 
che si compiva. I contadini, affran
cati dvUl'autorità dei aigaovi, rima
sero attaccati alla gleba come viventi 
guarent gitì dellMndennità dovuta al 
signore che era rimasto privo della 
Bua proprietà umana; IMmposta dtìUa 
CBpita îiona rimaneva corno un segno 

uestione 
Vi po|g|,i8^ntiti i-ijìgraziamenti per 

r articolo posto a capo del i^ùttxtté 
Veneto nel vostro giornale di ieri, 
poicifé'traggo dallo stesso il maggior 
cbinforto a proseguire nello studi 
delle questioni che più interessano lo 
sorti della Citta mia, e la cuiimpor-
tansa non è lirnìtata a questo o quel 
luogo, ma si riflette su tutte le am-
miriistrazioni comunali — così il pro
blema, oggi acremente discusso, se 
convenga che si esercisca il dazio 
consumo ini appalto o per economia. 

E condivìdo il vostro rincrescimento 
che dal campo teorico la^^|(uestione 
siasi portata nel campo politico, ann 
personale, ma, seguendo il saggiò vo
stro consiglio, non insterò sull'argo
mento, rintracciando a chi risalga la 
colpa dell'aver creata una polemica 
tra progressisti e moderati. 

Vorrete permettermi una rettifica. 
Uon ci si appassiona i#^ggi circa II 
pretése del governo quanto al canone 
ad esso dovutoijisppoictìé "il ministro 
Maglianì, accogliendo le giuste ragioni 
esposte dalla nostra Giunta munici
pale, lo ha diminuito di lire cinquan
tamila. 

E* appunto un tal fatto che mi raf
ferma nel sostenere il sistema d* ap-
pultOf che pj:||ge la certezza del red
dito. In appoggio della gestione diretta 
81 asserisce dall'assessore rag. Men
toli e da quelli che condividono le di 
lui opinioni, che il consumo progre
disce con un coefficente certo, co

nstante. Ma come possono afTî rmarlo 
gli stessi che si fecero forti dalle 
sempre più,misere condizioni econo
miche di VeiWà. per òttebere IÌÌ%R 
lìevo del canone daziario governativo? 

Poiché gli è ben vero che la que
stione del dazio deve studiarsi teori* 
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uamente, ma non può trascurarsi l'in-
segi^^naento pratico, conformato alle 
peculiari condizioni dj ciascuna città. 
Altrove i commerci vanno sempre e-
stendendo la ricchezza particolare e 
pubblica, fioriscono le industrio, au
menta quindi il consumo; altrove il 
bilancio delle pubbliche speserà con
fini pressoché certi — da noi pur-
troppo accade l'opposto ; le nuove fer
rovie non hanno dato impulso ai mar
cati, ma ce U tolgono giorno por 
giorno; ai nego^ii antichi e rispetta
bili si sostituisqono i bazar, le bot-
teguccie; e nel tenopo medesimo i no
stri amministratori h i p o nel pro

gramma enormi dsspendìi. Il canale 
industriale arricchirà, lo sparo, Ve
rona — ma fra anni di molti, ed J 
tanto gli acquisitori della forza 
tricQ richiederanno concorsi al Co
mune; si spenderà in nuove reti fer 
roviarìe e à\ .tramway improdu 
nel loro inizio ; si dovranno costruire 
case operaie; Vacqua potabile costerà 
cara all'erario municipale, e via di' 
cerijp ancora. E potremo affìdareM 

e di opere cosi necessarie 
incertezza dei redditi del dazio con 
BumO ? 

Dico incertezza, nel raffronto coli 
cifre prevedute dagli avversarli che 
io non credo al progressivo aumento 
de,ti*sespite, nelle proporzioni date dal-
VAdtgei;;,^ superiori ai calcoli dèi 
Oommissione di Finanza^ La rosea teo
ria è fòridata sugli ultimi anni dì e-
sperìenza, resa fallace dalla straordi
naria inondazione 1882 che raoltiplieò 
ì nostri bisogni. Ma perde per me la 
sua forzn, ffahdo considero ^itóe il 

ai mercato de 
Ì!gmune>dia 
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postéggio al mercato dei granì (te 
nuta per economia dal 
sempre minori introiti giusta le sfa 
tistiche pul^feite nelj*^ ieri. 

'^^^'••'^m^nd^^ravlssimo'"' -questo, dei' 
minori commerci,^SJ]^e il censimento 
io é del diminuire dolla popolazione» 
palliato ma pur esistente e che andrà 
ad accrescersi partendo dairferona 
molti impiegati ferroviarìì ie forse 

^qualche battaglione di trupp 
Fosse pure un anno soltanto ogni 

cinque (come lo é queU^in corstFraf-
ffOnWtì ai ̂ precedenti) che porti -1 
perdita negli introiti preveduti e pre
disposti del Dazio Consumo, in qua) 
modo potrebbe farvi fronte PAmmì 
nistrazione Comunale? Con prestiti 
gravosi, la cui estinsìone ridurrebbe 
alla metà j!)i eventuali successivi guaS 
dagnì? É sì farà ricorso ai prestiti 
anche ^er provyeders alle spese del 
primo semestre, che solo nel secondo 
è produttiva la gentionQ del dazio? 
Oggi Tappaltatore è tenuto per con
tratto ad anticipazioni — quanto è 
perciò diversa la cosai 

E non vo' innanzi che ripeterei gii 
argomenti a sostegno dell'appalto già 
addotti in altra corrispondenza: la 
difficoltà e Ift spesa per organizzare 
la nuova Amministrazione daziaria co 
mUnaiWf l'aggravio derivante dall'a?-
sumere nuovi impiegati accordand^ad 
essi una cointeressenza sui redditi, e 
forse un diritto a pensione; le vessa* 
zioni temibili per parte loro, mentre 
sinora nessun lagno ooósimìle fu mòs-

• • - r '^ - ' 

so all'appaltatore o suoi dipendenti, 
ecc. ecc. , 

Voglio riassumervi adesso le ragiojii 
sostenute dai contradditori. 

Vi fu un guadagno neirultimo quin
quennio, più che nei precedenti, per
ciò uno sviluppo dei consumi resta 

n I 

accertato. Non conviene che 1*utile 
sia goduto da uu solo. Bispondesi, che 
la. Oommissidffe di Finanza e la Giunta 
nelle loct̂ ^^proposte calcolarono, ma in 
misura raginnovolmente limitata, que
sto coefficente di anmonto, in base al 

H 

quale l'appalto si aprirebbe pel pros
simo quinquennio sopra un dato mag
giore. 

Il Comune non è voro sia cattivo 
amministratore dello proprie rendite; 
lo piì̂ oW la gestione delle tasse di po
steggio plateale che dà introiti mag
giori di quelli che l*àvrebbero perei-
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piti àmW apptìiitorì. Però osservo 
eh© altra cQ â è questa prcòSilPlm-
miniatrazione, altro tiuella importan
tissima de! dazio soggetta ad evenien
ze m,pUspUci e straordinarie: a cho 
per ftìu^^flguarda l#W^òé di po
steggiò 1*aver rimaneggiata la tariffa 

\ _ • 

toglie di poter istituire caicptì sicuri. 
Gli abusi — le angherie -— i favo-

ritìsmi ecc. sarebbaro minori sotto la 
dipendenza della autorità municipale. 
Dissi già che i fatti hanno insegn^lp 
il contràrio e precisatìfi^ntò non é il 

• j 

Servizio Plateale, che ricordai sopra, 
• - • - • ' : 

quello cha abbia creato simpatie aì 
Comune. 

Colla ammìnistrazìonQ in economia 
ei poasono senza psi<|ĵ oli rimaDeggi|re 
le tariffe secondo te esigenze de* com
merci. Ma, per contralto, devo e do
vrà preiìtarvisi anche rappattatoro. 
. Colla ammiuistrazione Cooìunulo si 
avranno elamenti a provara la cifra 
dat redditi daziari. Dun^p non la 
conoacete, he la prevedete con cer-
ezza? E come potremo affidarci ai; 

.^ialcoiì vostri ? 
' tà continuerei, non temessi- da al-

• 

cuno l'accasa dì parzialità nei gipdl^ii., 
Yoienda^lVess solo narrare,^4>'^^ 

W^'ir-- • :„,.... . • - • t i . 

oh© dal giornale i w e n a fu fatta una, 
proposta che potrebbe conciliare ì, 
pas;t!ti, od almeno riunire i voti dî  
quanti sono incerti fra fi#due sistemi. 

Per assicurare al Comune un ca*-
•;• 

Mna Qs8o, per esercitare il controllo 
necessario perebbe ffa-Sanni si pos-

' " r ' ^ 

sedano dati eerti|i!|iiiiquaiì proVvederèl 
alia miglioro gestione dei dazii, per 
non perdere gli sperati guadagni, per 
evitare^ tutti i guai ohe apporterebbe 
la percezione diretta — si faccia una 
Eegia cointeressata per la qUalp 8*ab̂  
biano'a'dividerQ tra appaltatore e 
Comune i vantaggi sorpassanti quel-
iMmporto che sempre, in ogni caso, 
quali; sienp le perditpjr il primo dovrà 
pagare al secondo (1); 

Altra volta mî fljprpnunfliai contrario 
a questa taorì|,;f.pè muto ptì^èr^poi^ 

chààcredo terilwdo a riunire il buono rimandò gUàimputati pei* le malver-
dell'uno a dell'altro, raddoppierebbe .̂ ^̂ âzioni della BaHcà Varietà davanti 

•ul^i'-ii. 

le difflcoltà degli altri sistemi. Ma sa 
la proposta Ò tale <^^oglÌors le odiar
ne polemiche e da far scomparire^U 
carattere, politicò che alle stasse, fu 
dato là accetto ànch* io di buon cuore. 

Eccovi, carissimo amico, una spaa» 
Bionata esposizione delle" idio dol vo-
siro vecchio corrispondente, che, so 
pure in questo argomento non le ha 
comuni colla maggioranza del partito, 
non per questo cessa dal militare 
nelle file dei democratici, ai quali 
sarà lieto di prestar sempro la dobo-
le opera sua. 

:'". 
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CastelCraiìiC». •— Il giorno 8 del 
prossimo settembre a Castelfranco Ve
neto avrà luogo una fasta di benefi
cenza in occasione della quale si farà 

wtina gara velocipedistica divisa in duo 
corse; una libera a lutti i velocipe
disti i^iyani, con tre medagl4f |̂,4'o''<> 
e baridiiifé di premio, e l'altra di con-
solazionejra i corridori non premiati,, 
con medaglie d'argento a^^bandiere. 

Cmir®r;?!©§•€). — Q!ialT''fèpettoro di 
pubblica ;§ia.aSf»zafî ^̂ ^̂  
nerale soddisfazione di CAvarzere ve
niva destinato a Chioggia alle dipen
denze di quel R. Commissario .̂̂ .̂ ., 

tòoncftsle,—.Noi giorni 9,"We 11 
del p. v. settembre avr|t luogo in Ron-
•cade Iflt̂ ^̂ fìera di animali bovini, caval
lini ed altro, solita a jie^nerai in questo 
Comune sotto le condizioni dì oònsue-
tudìne,.ff%4s,,<iualì ilWiTO.diiiJ^ccu-
IUre la prima posta a sinistra della 
strada dal ponte Pasin alla Bomeni-
caie Manzoni-

^tjfe^-.l/eroiissi. — Il governo ha fatto 
.SApgfĵ iChe non intende concedere a 
Vergila una ulteriore dìminuziono del 
c'àxxQiìQ daziario parendogli" di aver 
fatto anche troppo diminuendolo di 25 
milla lire. 

lyjgnsigUÒ'ótthUnale: è invoca to ' 
quindi d' Usiìgenza domani e dovrà per 
forza_,aceettare, l'imposizione. 

Ctti i t t^V"' Dicèai cha*'nel vasto 
palazzo dove da circa settanta anni 
è posta la' un tisicbpo fanj^n^, osteria 
Ztgnoni sì pensa di colloQare un con
vento per le suore di Carìtà.Il nalaz-" 
zo sarefaD9:Stato acquistato da Mon
signor lì'erugJio, 0 destioa^b appuritp 
a quellp: scopo. 

Cosi si è fatto in Padova dova» 
dall'amministrazione cointeressata coi 
decesso co. Camerini il comune fecesì 
idea esatta dall'amministrazione, e ai 
apparecchiò il corpo degli impiegati 
6 dello guardie con cui ose pò 
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scia a gestirei come gapXWP adesso,: 
ir dazio p6r.ecoGom!a,i.aJs[curando a^ 
se quel vantaggi che altrimenti ri
mangono agli ajppaltatiori, i quali cer^ 
tojsfrpossono assumere gli appaiti 
per perdervi. Mólto invero sarebbe a 
dire sul modo con cui fra noi il dazio ; 
si gestisce, ma sta il fatto che i van
taggi otttìnuti U si poterono ottenere 
per avere fitto le'ideale a gradini; 
oh! se si fossimo trovati a fondare a& 

I \ 

imi3 una nuova amministrazione in 
argomento tanto scabroso a conapli" 
cato davvero che le cose non sareb
bero procedute come procedono nia 
ben peggio. 

YN". della D.J 
•IÌ^^-WJ,-: .1-. 

. CoBasIgllo Ceraàmaiìalc. — Senza 
discussione di sorti fu approvato il 
contratto cplgovefno perchè il co
mune pel prosi imo gfiWquéhnio 1S86 91 
assuma il dazio per annue lire 660,000 
cioè con lire 10,000 in meno di fììio-
ra. Y<2̂ ugof)0 nominati revisori dei 
conti . Vauzetti, Manzoni,, Cittadella 
àiessaDdro. 

Si votarono quindi alcuni provve
dimenti scolastici. 

a. — rio<5giamo nell'^ltiriafico: 
« È noto che U Sezione d'accusa 

,T3^-j^!Kt5ir_riìT:?:a5,'ii-iis'ij 
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daglielo ; che del pìffero possiamo 
farne senza, e lo due palanche sono 
due libbre grosse di giallona. 

Luigi pr^se il piffero,, e cominciò a 
a sonare angaria le poco 

^ 1 ..V 

¥f,'':^'~SÌ 

Bravo I—" esclamò l'altro mae
stro entusiasmato. 

— Senti bel giovi|ttto -~ disse 
Luigi •— vuoi venderlo a me il tuo 
piffero'? 

^ Ma allora non so come tener 
quete le bestie. 

— Eh 1 son tanto buone. E poi te 
ne saprai t r f t # l un i l © : pi; 
tele questa due pàTanche: guarda che 
belle;;...— e tratto di saccoccia le due 
monete le mostrò al ragazzo il quale 
al vederle sumbiò cambiare d'opinio
ne. - - Aspetti che lo domandi prima 
a mio padre. -^ E sì rivolgeva a r t n 

r > 

uomo che stava osservando ad una 
rispettosa distanza, ma il padre, non 
meno afToaionaio del figlio verso le 
palanche, risposo subito: "-Daglielo, 

rèlle allora a rimescolarsi, a saltare 
tutte contonte: cominciò quindi a suo-
aure una mesta melodìa a le peco
relle, allora a quotarsi, ad abbassara 
il capa^aM,. ma questo non 'c'%nfcra : 
il fatto Sta che il nostro bravo mae-
stro dal cembalo e dall'organo vi si 
degnò di scendere a suonare a soffiar 
dentro un piffero di latta: o por di
vertire non le signore *e: le signorina 
commosse e innamorata.... di lui.... 
ma le pecore. 

VII. 

L'anno aeguanta però avea, da luì 
solo (p9ìchè il signor Direttore, buo-
ih ì̂|jpfims,.iera già passato a miglior 
vita, e non iitétrò a dire quanto II 
riconoscente scolaro non t̂ó̂  avesse 
pianto) avoa saputo 'guadagnarsi un 
bel posticciolo a tre miglia, a sole tre 
miglia della città: Una passeggiata, 
che avrebbe potuto bene fare ogni, 
giorno. Un piesettó' sènza mare e 
senza colline, ma bagnato da un largo 
fiume, ma adornalo da alcuni eie-

la Corta d'Assisa per ottanta capi 
d'imputazione, e disposa un dibatti-
mento che dui-orà cinque mesi. Ma 
al^^guardo d'Odio, Miuarbi e Cava
lieri ha ordinato che doff^queato 
po' poVdì edifizio, debbano comparire 
davanti il Òorrezionale a purgarsi di 
un'altra truffa a danno delia Banca. 
Agli accusati non piacque una pro
cedura si/fitta che li costringe a ri-
« « « « Ì M Ì I M * capo la via cmfiisr^ 
udita la opinione dai loro avvocati, 
Busi, Ascoli e (jinri.U), interposero 
rieofso in Ca:^sazione contro la .sen
tenza della Sezione. Il^cbéUsigniflca 
che neanii^^ per q^Uh^ m ì K il di-
battimento avrà luogo. Confermasi ; 
ciò che abbiamo già annunziato pa- • 
recchi giorni or sono che il dibatti-

• 

mento sarebbe stato aperto alle As
sise di Padova nei primi giorni di 
novembre e precisapaente al 12; ma 
adesso chissà quando comincierà. » 

— Quel Salimbeni ioipìeeato alla 
Banca, la cui*ÌÌtiocanza venne lumi? 
iDyOSamfnjte, riconosciuta sta per per
dere il posto presso la Banca stessa ; 
e si parla di riabilitazione quando si 
trattano cosi anche coloro che ven-

C'ò di peggì^WStaurati gli archi 
e dovendosi restaurare la facciati 
paro che al nostro ufilclo tecnico mu
nicipale si voglia che si lasci ìstossa-
mente anche di fronte agli archi l'at
tuale chiusura. Ciò è enorme, mentre 
con appropriati ripari d i avo le e gra
ticci, come si fa in tutta le città in
civilite, si potrebbero fare istessa' 
mento i lavori del di sopra senza al
cun ìncommodo o pericolo dei pas
santi. 

Ohi via^siate un po' meno iljio 
e un po' più rispettosi verso il pu-
blìco, 0 edili municipali; l'aria dime 
n* impipo potrà starvi bene soltanto 
fintì^t un dato punto e .queste contì
nue offesa al pubbliiìò e ai suoi ihte-
ressi non potrebbero riuscirvi utili 
nel giorno che anche per voi vorrà, 
dei redde rationem, 
^ Ije -ca^fi d i "Wia, n i u g n a l . — 
Parlammo attr^ volta intorno alle casa 
che si devono derapliro in via Mu-
g p i . La qaeftibne delia piibbliM sa-

0, ben si vedo, è cosà secondaria 
ìsj; pel nostro municipio, niuno s* incaricò 

e le esalazioni nocive aumentarono e 

• j " : 

, i j i *" 

fu un miracolo se V epidemiS^WW ci 
fece una vi3jt|;; perciò si,^piegano i 
componenti ^Wffti!^ Sanitario che 

,gono riconosciuti innocij^il . kfadano in Via Mugnai ^m fermino al 
_^ 1 difensori anora noti, oltre il#Gaf!^ del Pronte Molino, e siamo sì-

Crispj, sono: Ascoli, Bizio, Franco, 
'mÉ, P^|cp)ato,;Villan|?y||^ del foro 

veneziano, poi Busi di Bologna, Tur-
biglia di Ferrara,, Erizzo e Duse dlŝ ; 
Padova. . 

' - _ ^ 

L - • , 

itvm^ — La Banca Romana affiderà 

curi che, fatto quel sopraluogo, sì de
cideranno a provvedere.^ 

Da pili giorni pòi una qUSttìtà di 
monelli fanno saccheggio, un lavoro 
di esportazione di legname che sem
bra increSiBile; porte, imposte, telai, 

, , \ t • -, • ' twtto ciò che possono portano vìa in 
la sua rappresentanza pel cambio dei •:-.•- i u , *̂  ,, . 
suoi biglietti alla B « c a Popolerà 4 ^ ^ ' ^ ^ . ^ ' . ' ' ^ ^ f ' P ^ ' ^ «"^''"^«'•^'^"^*' 
c^op^ratì^a di Padova. CosH'bigUeÉlif' "'' * " " " " * ' '^'^'^^'-
della Banca, Romana acqtìisteranno 
corso legale anche nelle Provincie di' 

Non ridg|imo verbo ditta'moralità; 
questa a rffftns pei nostri ahtore-

n 11. a • m ' tY i ^^^^ ^ '̂"o cose uou dette: vedremo 
Belluno, Rovigo, Treviso, Verona ê  1 „„i„ 
Vicenza. 

t i . L' é una vera vergogna che per 

se si possano scuotere dì ironie 
alle minacciato progressive abitudini 
a danno dalla proprietà (toccbiamoli> 
sui debole). restaurare un arco si voglia tenere, nei j „. . . „ . „ . 

centro della ciUà,,chiu30 un t ^ ^ t f ^ S 'S/^^" '^^^ ^'* ^'"^P^ «̂> togliere 
ié^portantìssitóoTii loltico con tant^ inconvemorìli ? Che sìa tempo 

• j di pensare Ui danni fisici e morali 
I cliQ ne sono già derivati e che ne 
j deriveranno? Che sia tempo dì dur 

tevoli sagrìazi per ricavarue vantaggi ' P̂ *̂ ^ ^ requitìifttt^quei paciQci ab|jt|pti 
nò certo li avrebbe fùtti qualora s 4fef ^^'^^ « ftpi*^ costretti a. tener 
avo îse preveduto che il proprietario ^ *̂ j!J"̂ ^ '® fmé'sifre pslle esalazioni non 
(il quaìequei restauri senoni li aveva : ^^^^ durante la stagione? Che sia 
fatti.pfiima i^otev* pure.farii d u r ^ f f:*?"^?" ^^}^ ^̂  proprietario del Caffè al 

danno degli eserciìntì tutti e in ìspe-
cialftf d'ella esercente Caffè Bettinelli. 

QiiéU'* condutirice aveva fatti, no-

i rèstauiìi^i3yòaffè)v avrebbe^t t ì con 
tanta lungaggine i restauri uitériórì 
esterni. Essa ha diritto a chiedergli'; 
compenso per i tanti danni risentili; : 
ma non soltanto il proprietario ne ha \ 
grave tortoj ma anche il roùriicìpio 
che, dopo avero'̂  tollerato par tanti 
anni quètl'indecentissima puntellatura 
nel centro della città, permette ades
so le cose vadano tanto per la lunghe 
anche pel restauro. 

m^ 

? Ponte Molino il quale paga le sue 
5 tasse (e non poche) riaquisti gli av-
; vontori perduti perchè non a tiitti 
) atìppmòda sentire l iÉv fetori?' 

sia tempo di por fine a tante brut
ture ? 

Ci para di sii Ohi ne sarebbe tem
po davvero ! 

"Vergiuggs©! --^^Kelle ore> igejia^a-
ridiana nel vvabàî Jfiiori' Porta Coda-
lunga sì ferma W%ccattona la quale 

issUL&afraiEffa^'ìP'^nsrPS-c^iiEai^ 

. -ti,!-^^-'. 

ganti palazzini, ma senza alcun prete 
soprainteiitlente. Trovò una bella 
scuola, due camere pieno di luce o 

- • • • • . ' 

una cucina destinate per lui e.... per 
lei, e anche un bai pezzetto di ter
ra ; e Luigi, che avea sempre sognato 
di alternar la studio colla coltivazìona 
di un, orticello, si stropJcci<ìva lo mani 
dai piacere. Dunque? Dunque addio 
mari e monti, addio San Pietro e Co-
i ^ é o e chiese e p a l ^ | | | , H ^ t e n t i a -
moci dì quésto poco che abbiamo sa
puto procurarci, e ringraziamone anzi 
Domeneddio; che l'andar maestro a 
Roma 0 a Napoli o a Firenze, ho ca-
pito, sarebbe come voler toccare la 
luna colle dita, per non dire ìl cielo 
coma dicevano i nostri nonni: e an-
che voler andar maestro in qualche 
paese sulla spiaggia del mare, salta 
rive di un lagosfVè diffuiìle assaiijfbi-
sognerebbe esser natìM în quei pftr 
raggi. 

Dunque rettflW^fài : la pelsia ce 
la saprò trovare anche qui, stando'se
duto nel mio giardino, verso il tra
monto del solev Condurrò qui la Er
nesta, vivremo sempre iuaioms, ma
gari ella mi farà da assisttìnta qual» 
igiljj^pltft. Poi verrà dai cielo una 
nuova creatura.-.. Basta Luigl^ipp^lle 
tue solite fantasie, bi-^sta: quando hai 

! 

) voluto fàntastlc'àre è'sempre stato aU' 
r j 

I lora che hai sbrigliato. Dunque.... Dun-
* que verso la metà di ottobre il si-
:' gnor maestro nuovo Luigi^^Boccardi, 

fece il suo solenne ingresso nella nuova 
^|si||j?za in cpmpagaiaWlilà sua si
gnora; che tutte ' ie borghesane tro
varono simpàtica ma troppo timida, 
perchè non ardiva mai alzar gli oc
chi. Il maestro tutto contento inau-. 
gurò la scuola facendo una breve pro
lusione intorno all'importanza dello 
studio: soggetto non àncora trattato, 
credo: inaugurò anche la coltivazione 
della sua terra, mentre l'Ernesta co-
minciaVìi ad ordinare il nuovo regno. 
E per tutto quell'anno io non credo 
ci fosiero al mondo due creature più 
conttntlFLa mattina s i alzaròtì^^'in
sieme: Gigi una tazza df latte e poi 
a scuola, l'Ernesta coli'aiuto di una 

^ragagzetta a preparare le camere e 
poi il praaao, E Uuita la scuola pran
zavano insieme loro due soli a vicini, 
gtìtrdandoai n^g(|^,|?|||i e sorriden
do: e dòpo pt^ipobaoi 6 bacì:^^^pi 
fuori nairorto, e lui a leggerle una 
poesìa-... e lei ad ascoltarlo beata: e 

• verso sera insieme a contemplare sì 
intende il morire del sole e l'apparire 
delle stelle a una a una. Finalmente 
un bai giorno rErnflta disse all'p-

tormenta i passanti nei modi pia à» 
spri od inurbandoli 'arrivo dei Tre^-
•••lìi'- par 1iiesta^^^^^,è «n corra|̂ ^.8u;-
©giùimpreeanjój^^^mmiandoe ma-

.Jn^icéndochi non la soccorre. Né trat
tasi soltanto di v^a miseria ; quella 
donna, a far crescorg, lo, schifo, la.si 
vede dedita all' ubriachezza ed asal., 
un'alito pestilenziale pei liquori che 
ingoia. Le guardie non potrebbero 
occuparsene? Speriamo di si pel pu-
blico decoro 0 per la moralità.. 

IPais^ìisalll els© eùoàÌMMcmtko 
m n l e ^ — Non da giorni ma d^^eaì 
preiào alla birraria S. Fermo si fer
mano ttfWHi'giorno tre bambini che 
.^iJG^iho con ìnslstenEa l'elemosina. 
Pare incredibile che nossuno se n'ab-' 
bia accorto ma chi paasa può pure 
convincersi, e potrebbero quindi con
vincersene ancji| le guardie, 1 gradi
ni della Birrafft sono i toro divani 
per tutta la giornata. Sarebbe ora di 
provvedere per questi innocenti che 
non sappiamo' a qual gente appartan» 
gono; se Ibro, non si possono colpire* 
i loro genitori? Ed essi non si pò-
trebberò porre in, qualche luogo di 
ritiro, cosicché non divengano inqui
lini di galera, nome altrimenti cqrto 
diverranno? 

Staff aJisiìl. — Domani sera dalle 
ore'8 alla 101(2 concgrta istruman-
t a ] % • • - • • • ' ' ^ ^ : 

Ili.r«& TOci^f», —• Vennero ieri ar
rostati due 'indivìdui colpevoli l'uno 
di truffa, Taltro di torti truffa e coni 
travvtìnzionè'all'ammonizione. 

Is4l4ia44» SBtóical©. — Progrl __ 
ma;4si^4Jgncsrto che d îrà la Batida 
dii Òomuna di; Padova stassera dalle 
ore 7 alle 9 pom. in Piazza Unità 
dUfcalia : 

I T 

1. P^lka ~ Tom-Potìce — Halmaj^r. 
2. Mazuika — PHmauèra —P*lumbo. 
3. Finale 1** — / Puritani - .Bell ini . 
4. Valzer -^ Amore — Fahrb'ach. 
5. Tempesta e Finale RigoleUo 

Verdi. 
6. Sinfonia ^ .Stella Mìl Nord 

Meyorbeer. 
7. Marcia — Hartmann. ^S# 

Va» ut «lì*— Al sii^aor iJBarnar- I 
dino, ohe è avaro, viene m meate d'in- ^ 
vitàre a prffio albani amici e liM*-
scìa à iìne dì desinare collo " stffibo 
vuoto. •• -_̂  . • 

A un certo punto l^natrìone do
manda. 
. — Quando mi farete ii favore dì 
pranzare da m© un'altra vol^j/? 

— Oh, anche subito I... risponde il 
coro degli affamati. 

del 26 agosto 
Naègcìàé©: Maschi N. 0 — Femmine 2. 

MbrAI. — Paaìp:,filiasepp6 4i Ago-
stmo, d'unji 2 — GiacóraelU Ctonio 
di Federico, d'anni 24, studente,.ce
libe —• Munegatp Luigi, Cu Angelo, 
d'anni 75, r. pensionato, vedovo. 

Tutti, di Padova. 
Muraro Antonio fu Luigi,d'anni 34, 

fornaio,..celibe, dì Teolo. 
fits^zK': 

Fti^iii. 

1 

reccbio dal suo Luigi quella famosa 
parolina che, qualche mese dopo le 
nozze, dicono tutte' fé spose o quasi 
tutte, all'orecchio dei \ ^ mariti r e 
il buoi^^tìgi provò, è naturale, una 
còmpiacanza e una gioia niicfva affatto j 
per lui. Ed erano appena terminati 
gli esami finali, che la sospirata crea-
turina scese dal ci|^p. Era proprio un 
angioletto in carne ed ossa, che Luigi 
accolse colle laRrìrae agli occhi e chla^, 
mò subito col nome di Vittorio; no-
me e del padro della patria, e di un i 
carissima amico, li* subito promise m 
cuor suo di allevarselo bene, quel 
piccolo uomo che la Provvidenza gli 
avea affidato; allevarselo sopratùtto 
senza bugiarde illusioni: cosi almeno 
sì promise in cuor suo. 

Adesso, gli sposi Boccardi vivono 
ancora in quel paese, pacifici e con
tenti. Il bambino sa già chiamar mam-

j \ > -

ma e papà : e il papà, quliido si sente 
chiamar cosi,sUntenoFÌsce tutto quan
to, buon ragazzo, e non ei cambie* 
rebbe con un principe che abiti pure 
IXoom tì che villeggi sul più boi mâ 'Q 
sul più bel lag"? dì questo mondo-
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Padovs 28 Agosto 
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'^^fìendita italiana 5 p. Ofi ^ 
contanti JG. «9585. 

Fine corrente » . » 95 90 
Fine prossimo . . % 
Genove . . . / ^ 
Banco Note . . . » 

larche . .^^^^. » 
BaUòKe I^aziqmli » 
Mòhiliare itakano » 
\Coslruziom Venete )) 
Banche Venete» , D 
Po toni fido Venez, » 
dTfant;ia Padovano » 
Guidovìe Cent: Ven. » 99 

78. 
2.03. 
1.24 

2182 
871.-
290. 
293. 
185.-

mihjwiwiuì»—'*^*°"*iin>ua''g|ii"'"" 
" T . 

Illario- !itoiie# I^allam^ 
TV '̂Jfe--

28,|yft(Ì3TO.. 
pravissima discoSiia^Ilpr sorta ^ 

ogril di andJHva crescendo fra ìa città 
della Marca dì Verona, intorno l'anno 
1230. ^ , _ 

r Mantovani co! Ior carroccio, aìu 
tati dai Milanesi, Bolognesi, Faentini 
« Broaeianì erano andati contro dei 
Yeronetìi, bruciando e gaaslando moUe 
lOP ville, fra cui VilUfranca, Cona, 
GuBSolengo, SecOàèannpagnai Piovosa--
no, Palazzuolo ed altro. 

Percona'tgUo del ppjE^ltìficejFra' Gio
vanni da Vicenza, u«nf)o virtuoso'è d̂  
fuirabila facondia,'si pose in pensiero 
,di" rai>paciTGare le; città discordi. 

Â  tal Gne mosso egli dâ  Mò'nsèlice, 
porcorse P'adova, Feltro, Bèlliino, Tre-
yigi, Vicenia e' Verona, predicando 
ovunque lâ  paco,.6 facendo dar libertà 
a* prigioni. Oàenrie il sapto frate che 
tuttV i po.ppli; di Verona, Mantova, 
Brescia, Vicenzà^s^adova^^Tròvigi 
coi ior carrocci, si trovassero in una 
gran campagna sotto Verona, e quivi. 
alla presenza di una nioltitudìne an-

\ c l i é j g l è città ostili e di molti va-
scovi — tutti senz'armi — BÌ abbracr 

.p iassero e ai ffÉ^^abriassero tra le la: 
gniiie dìt^gioia è di Jitiaerezza, eom 

f^inossi dalie parole di lui. 
Dk tariti secoli non a*èra veduta in 

ùu sol luogo tanta gente; ri'tietìsi vi 
fossero pii^'^O mila persone, 

"Quel f«tto accadeva appunto nel 28, 
agosto 1233. 

^meravigliòsfk ; apparizione divina sO' 
spesa tra la t e W e lì astri. 

' Eccoveia., '^^0-' 
Le forme di un angelo e la mobi

lità di un'ombra. Kègli occhi il pen
siero di DIO è deìi*amor§,: !t fùsiòiie 
melodiosa di queste due intelligìnza 
sublimi, dno splendore simile all'ale 
della farfalla e ai brillare di una 
steiia. Anima che erra intorno a! 
cieloi#^'- ' •' ' . 

Ji»^*^^' '̂ ^^ una vivace possente grp,., 
'^'dìosa efflorescenza di poesia, un pòe-

tó* di passione e di delirii, che si 
diffonde e vibra e squilla e allarga in 
Un* on̂ â di suopi rapidi flaidissimi 
piìtetici — una vera magnificenza 
musicale — un capriccio dì fata—: 
tutta U gamma musicale dell* anima. 

È in questo 'momento, momento de-
licaiiasimo, celostèi che a punto sem 
bra d*sscoltHro q«alchtj cosa entro di 
noi. % un contlttusarsi di lagrime nel 
Core, è un palpitare frequente di quel
lo. Ahimè, che la voluttà de la gio 

C u cwaa^sìlsi l3jsCod«l^.^j|^Il si
gnor Vittorio Clerico, notàio, cònsole 
Q'Italia è difensore presso il tribuna
le del principato di Monaco, in segui
to a consiatffl aotjipuziontì di fondi 
àffliatigti — è stato arrestato, il de
ficit ammonta a 280,000 lire. Il Cle
rico è ammogliato con figli. Si spera 
che i l ^ c e r o oh*è molto ricco rifon
derà la somma scompai'sa. 

vinszza si dilegua,fl.sLdilefi;*iala fffoial . , • ,. -. 
OpoveH dolor o ^ f f T f f i ì là. vita è :^'?1^"^? straordinana. 

ma r̂ ^diarono dall'albo de! soci be-
riemeriti l'onor. Orsini pef non 
avei^fliiantenute l§^promesse di 
quaudo fu elètto deputato per la 
esposizione raoiidialp>i, 

Preyedesi uni breve quarantena 
per IPnavi andanti in Sardegna 
e Siclia. 

— ConfQĵ ^asi che Gene fida 
',« ^ ^wr©a. « CertaFrankie ; in Africa a òomandarvl quei pre-

Morris d'Erie, nel Kansas, ricp.ijosGÌa^'*SÌdÌÌ. 
ta rea di avere avv^Jtaato sua madre, — A Genova avvenne un^iìtso 
i' indomani della sua condanna a morte sospetto in un ragazzo proveniente 
ha sposato in prigione Henry Co- da Marsiglia:^ fa . trasportato a San 
P®'*"* -̂ \ Andrea. 

CSS0rs^gtlls($ai ItnpIc'cJàS^.'— Gli 
abitanti di Gdilesburg, Illinois, hanno 
impiccato... in effige il giornalista,, 
Martin, perchè questi-ha scritto artì
coli non troppo laudativi sul generale 
Grantr 

©Ione su S j ^ l o m o . — Un ci
clone venendo dal m^ré sorprese là 
città con una pioggia totU e Ugi 

il. ». 

Via, de! 

S peci a 
Applica 

condo la 

DI vm. 
8, vicino il Pedrocobi 

,taWti^>;d|JJjéa 

nuova intènzio 
ht 
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Psicologl^qiimente il libro è un ,ca-. 
poluvoro, letterarìamentG una falsità'. 

Riassnmiantìo, anzitutto, il concetto 
esèengiale reale inìerò dciÌSple||.o del 
Tonaarizo. S' intitota doloemerìte, rae-
5odiosamen,tè';-ijiime smai^rUs. 

AnalÌEZiamo con consG}enza.g|e0nza, 
cioè, essere né eccés^sivamente indul-

.genti né ecces'siWiiaénte'pedanti; ciò 
che in fatto d'arte, a vero dire, è un 
tjontroseìiso. E' necessario discùterà 
cori serenità di giodiz'o, senza sbri-' 
cìolàr dì tròppo l'opera chè'ci^sta fr^' 
mani; altrimenti là si rimuta, le si 
toglie il,suo'esatto sìgniilòatò, ilsuo, 
per meglio esprlmorcii soggettivismo. 
E' lavoro codesto Wfotle a cui non a 
tutti è datò conseguire con p^rfeU% 
l-iuscita. Anatomizzianip, ma lasci|ndo 
)e parti ordinate, senza d'sgregar^le, 
senza gùastarleJ senza deformarle. 
£*^?chit6Uura Itlei^na òoDQé ^ost^rnà 
sia i^&pre quella, .ly^r'tico v'imprì; 
mai il colpo del suo scalpello e li ai 
fòrnoì 

Dissi che *1 libro p^icòtògickmente 
^ un capolavoro^ dissi, o non mi%i-
cambio. In fatti l'umanità dei oarat-

.ieri v' è delineata con finezza esat
tezza psssìone. V è qualcosa di htfgo-
tiiano; quel farà vibrato e tocciinto, 
iJìalipconico e paradossale che ti rì-
(ìorda i d mxHei-ahlm o ì^oive Dame 
de Paris, ti ricorda e ti fA pensare. 

tiabtìch è un tipo indovinatissimo, 
qW^ovente, severo, dignitoso, gene
roso. Ti vieo voglia di paragonarlo 
^d un antico cavaliere della loggooda. 
La sua parola è ardita pittoresca mu
sicata 
la concitazi 
un carattere compi 
quell'anima è un mondo. Chi ne oo-
nosco le battaglie combfl||M*^ ® com-
liattentij e le grandi inominabìlì pas
sioni agUantesi in quel cervello di gi
gante VNtisJUno. iEgli si potrebbedire, 
ci rappresenta i( mistero. In fattiia-
vora nel silenzio. Tetano sorprendente 
che tenta d'abbracciare il sole e di 
congtupgersi alle stelle.^. 

Idalba è U fdnciulla dolio sue pen
sose 0 fulgenti visioni. Una creatura 

un'oriiibrà cirogj|fu8afjaii luce, Una vi 
Bione fdtua, incorporea, ìrìgaMIvdl 
e fuggevolel 0 poveri maìinconlci es
seri a cui di solenne altro più non 
resta che la tragica maschera de la 
morte e con quella larva funebre la 
funebre cupa epopea del V^rme).... 
Folli atomi lanciati nel caos, nell'im
menso, nello sconosciuto; pazzi rìdenti 
per un' ora, o per l'eternità condan-

'Sf^ adeòomporre Vhumus feconda
tore. Ecco fin dove si giungo nei matti 
superbi e noiosi, gracili fusceiìi ab
battuti in un attimo dklminìrno sóffio 
di vento. 

Non penstamoei» é, o tu, piii, Idalba 
iapn cantare. 

V'è nella tua voce qualcosa che 
strazia, che fa male, che òommuòve, 
ihe IntenefiEice: infinitamente tìiimi-
muove. Ha cèrte'tenerezze, <}||ti tre
molìi,certe delicate inflessioni e tristi 
e soavi che impressionaiio... TacWa'n-
cialla dall'armipniOSà gola d'usignuo
lo 1... Uditela. J^.un ode greca d'ftiia f̂ire 
che dìscipglie con il aoitil labbro di 
drappo. Canta canta, allora, o sirena, 
io m'addormento. t i 

Leggi queste poche pagine se vudi 
àelìrafo con me, se vuoi arnareif̂ yCOn 
me è iWi iene soiffire. 

Ma canta, o ma si,^anta, sirena I E 
quel tuo canto erompa su dal core in 
Un delirio di ricordi, in una melodia 
inefflbile di suoni celesti,ai larici nello ' 
sf^aai^ ê  voli, baciato dà' là Ince, fino 
a! paradiso. 

V'è in latto questo scoppio di pas-
i svone qualcosa di grandioso. Vi sentì 
\ l'tiilPIttuosìtà idillica di Gessner e K J 

riscontri l'elegante dolcezza di Schil-
j ler. Hai di Moore lo splendore orien-
j tale, di Musset la dolcezza poetica. I 

primi capitoli sono descritti mirabìl-
nflorite %nch%,̂ (3gme stile. Ma' proce
dendo quello sì dimezza si ravvii^gpa 
sì contorce. Noli lo sforzò. Ecco per
chè nel principio de'mìei appunti af-;:. 
fermai" che M'libro del Qarp è lette-
rariamen^ falso. In fatti la forma si 
cangia. Non è più cosi,jìva cosi or-: 
ganica, cosi bella, così delicata ó pia 

€ 3 5 ' ^ 

f 

Quasi tutti ì capeggiati lungo il 
'^GàHbaldi ebbero •* soffrire rot-

I ^ ^ ^ r ' f j -

ttìre di vetri^ una c,ajìir,o.ZZa capovol 
t a ; i camerini dello stabilimento bal
neare a Portauova, in gran parte, fu
rono schiantati. 

tu ^gssim^&- sH'̂ î do t» 
— In una ci^mpagna 

^ttQ cbilbmWi da Rnma4#aAà trb 
vata ancora vtante una cavalla ca
duta in una buca profonda e che vi 
era rimasta 33 giorni senza mangiare 
e bare. 

È ridotta^ ad:rUin:4^sro scheletro, ma 
nutrita con ;Cura promette di campare 
è metter su carne come prima. 

mm> 

e ai anoandonerà S'̂ nza dubbio 
qualunque estratto., 

Depositaria per il VENETO la ditta 
I>. Sé. C«Mi8g@l, Ter£)Ha, Portici ài 
piazza Brà N. 26. 

aresfìntante m R/pLdoya sig. Mk» 
s a c c o Ciiase^&^»c,, Pìaz^, Ctsveur- -

Vendita presso lutti '! -Salumai 0 
ieri. 

- ! i 

W . ^ ^ " ' ' • • • • H b J.»^H'—'r*» 

•;sc 

gtall) 
L' occupa2Ìoae^,di Porto Johnes 

nello Zanzibar sembra positiva. 
Teme|l̂ |fei'̂ ^ che al governo man-

chino oBièttìvi determinati. 

(AGENZIA STEFANI) 

P l l s e n , 5|j|, — L'imperatore à 
giunto per assistere alle grandi' ma
novre; 

LA popolazione gii fece un'accogìiGn-
za entusiastica. 

lls^saiLeaiés, «K. — V Independan' 
ce annunzia che il ministro d'agri
coltura rappresonterebbe il Balgio 
presso il Vaticano. 

M | | i i n « , «ìf. — ,li^rmrke;^^él^az-
zìni furpno ricevuti ieri dal Re a Mol»^'^^tn SARMEOLA (pressi di Padova} 

presente DtiPretia. li R-j conferì loro 
i' ordine de» Santi Maiiĉ izio e Lazzaro. 

E t;;iunto sta inane il prinp'ipe Afnedeo. 
Etonds-a, f f , — tìÌT incoiti Co

lombiani fuVono dispersi. La guerra 
teipiijata/ 

Ei^a^a^ra, 569. —• Il Daihf News 
ha da Berlino: 

La Germania proclamò il protetto
rato 8»ille"|4Qe;dal ' Maresciallo a l l i s t 
dtìlie Caroline. L'Inghilterra n<»nji 
o.ppprrà. 
, Éilsljoèii»^ «"S.—r;! negoziati col 
Vaticano circa là giuHspruderiz'à spi-
ritilale del Pohogallovstì iparte dèiriQ-
dia^ îngUsB. sono bene avviati. ^̂  

i f a r l g S , '̂ -Sf. — lia salma^dt Oour-
batiè^giunta e fu traspoHafa agli l(^ 
validi. 

•?-i 

aniMi'élBl^lSà"l0 per VautannS^''^ 
Rivolgersi qui al « BacchigUone »-

M 
'."-i-tJ^*Ì*<-^', • '̂  

1 • - ? ; 

DI TEDESCO E OrrnANCEg 

Si 
praÉtiUlraism 

dal prof BERT 
VIA GALI.0, iVwm?ìro 487. 

^ - . • ' ^ ^ ^ ^ T'S I Zl^ -^,-:.lL'jf:^Ì^J^ 
^ ^ 

*̂i 

* i,.p^^!' 

Negli affari Do Dorìdes sarebbero 
dfflW^BifStfinri dlir Avenir i ! l ^ 
tallire e il'^ Monileur Umversell, 
cui sarebbero state spedite le in-
tormazioni De Vecchi. 

i^il^llV 

, I r 

I governi francese e italiano 
statino trattando delia ^igidUm^ne 

; CIÒ per 
prevemjce vertenze suU'sistema di 
quella per il Solunto. 

» f t ^ ^ . . l ' j - .•z.^.t':i, -

Ieri ricorrendo V anniversario 
,della fucilazione dì B^ajsanti furo
no deposte parecchie corone a. 

^Campo Varano in Rorna.̂  

• / i l FanfuUa insiste adài^hunzìa* 
'̂ TB ilpTosistmo movimento nelle pre-

stìca còme la era prima. Il pensiero \ fètture di Venezia, Torino e Mila 

a parola e araua piiEoresca rau-
: sospira nell'amore, sferza ne 
citazione, abbrucia ne l'odio. K' 
ratiere complesso. L'interno di 

v'è, ma non si snoda, iî %§ si allarga, 
ngn sì distende preciso' 0 completo. 
Sade nel convenzionale nel rettoricò.,. 
nel declamatorio. No'ndimono l'arialist'^ 
psicologica è sempre ugutlm'ente'virà, 
«gaU^etite cosislfiazioaai ugualmente 
profojida. Così hai pur sempre acute 
rapide maravigliose le percezioni. Soor-
gesi, in vero, l'intenso lavor̂ O ccen?^ 

Veriati è un tipo d'usuraio indovi|..tt 
ridato; Sallach una macchietta' profi-̂ ,̂  
lata con mano maestra non meno deì-
[^ Olivier e del Tehr. 

La figura di donna Geltrude è pom-
moventel II ritratto che ne fa ì*1iià> 
toro è una pìUi^ra. Si legge tutto di 
un fiato, e si iegge più*;©, più volte, 
replicatamente, senza mai uggirsi, anzi 
provandone una specie dì conforto e 
di benessere. Jlfaj-i s'avvicina al Gra-
voche del Victor Hugo ne'Miserabili. 

Fausta è una creatura miserevole. 
Non pupi compiangerla. Il vizio ha 
ucciaQ.44 lèv l'anima, Puoi tìifpestarlji,:. 
ella è fango. 

Ma se vuoi consolarti e amare a la 
luce guarda ad Idalba! 

C. B E R G A M A S C O . 

Xavernelle,, io. 

no.^Se ne pEirla da anni e quindi 
unà^ titìfna volta si'dbvrà pur giùn
ge î  vi.: 

A ' 

.^ ^̂ ^HSÌ UU .movìrnento nel-
I alto personaìe.4eile finanze. 

Calvi e Tesio verranno nominati 
^cousigìieri alla corte dei conti ; El-
lena consigliere di stato, 

,, Depretis trovasi a BDll̂ ĝio nella 
Ville Buitàfaval ha l'aspettò di un 
uomo ih non troppa florida salute. 

•m 

Mi^ mÉ^àre d e l l e C Ì ÌVOI^MQ 

l i^ t i l r t f i , 3 9 . — Il governo spa-
gnujjplojè soddisfattissimo delle pi^b^ 
Bizipni amichevoli e coi^cilìanti della,, 
Germania! 

Oondanha'le essgerasioni di grafi 
parte deliifgSiampa; sovrecciitytà dalla 
cpnferma con cui giiinsè la prima no
tizia colla quale non sì misconosce
vano assolutamente in Germania gli 
antichi e tradizionali diritti della Spa
gna sulle puroliifs.;^ 
„ ^ i p r n a b liberali spingonoJIjoyer-

nò ;a rifìiitare qualunque arbitrato, 
lÉajir lcI , ®f. — Le principali città 

spagnuóls sì asspoiafòrio àiliò mànifij-
stazioni aatigormaniche di Madrid. 

I r aadr id , ^ 1 , - -Risul ta dai do-
cùmonti che ia Germania fece cono
scere il C e 8 correoì-e, mese essere 
intenzionata 4> occupare le Corotiae 
#ii(fe^ìl ministro dagli esteri prote-
Sto: Vivamente. 

iÀEuiig'l^, 16ì!3(iV- -^ V Epoca ed altri 
fMtelliminiHerlSK dicòno che i i go
verno spera in una soluzione soddisfa
cente cqnaigUano prudenza per non 
còra'promeitore con , esagerazioni P e-
sitOi delia trattative. 

Dicesi cbe^unjtelegrànjiisa soddisfa
cente è giunto ieri a Berlino. 

l i c h o ì e r a 
I ^ 

'ffolasnf^,.,; fB'Si — L' emigrazione 
continua. Àicurii magazzini sono chiusi. 
• MargSgl . la , ^%." — Ventisette 

decessi. 
T^ls&gae. S I . — Da ìers'et^ alle 5 

fino a stamane alla ore 9 ventidue 
decessi- , . 

• ' - ' l i i •nii'V • 

? 

f* più bella la 
elle 0 loda 

schezza. 
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ririfctìse* e pra-
Serva daUeragh^"^^ 

isce 
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i dea6Ì 
perfettamente. 
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d) delicato e d a r 
legante profumo. 
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^ **•« te e acanaìata al* r---

^.-
l*tì3poà. d|Tariii0, à 

-• 

Ilj9fa9«*|v Vendesi al prezao 
""^^,**:diL.wiia labot t 

Inventore ei,F!aìbbricantè A. 0 n | | 
giaTreMI in PADOVA. 

• ^ ^ 

i9 f f lS iKi i - . , .L_- .5 ;^ ;^ , t ; 

UIItfeMO vendibi:i,e d'ai .Ce«a, parrtiQ 
ch'tìre, VacchiH^'Galeria. ,, 

l ^ e n e i S » -àW Ufficio Annunci ijel gior
nale La Venezia — dal •Reaa%--'M 
gom/parr^Wb-are:primiere S. 

, . Paventof Miircierià'dell'Orologio-
•̂ ^©©ifflEa da Francesco Fa^/ìart, Piax-Ì 

za della Biada. 
Wre^Ss» da Giuseppe Nctlèsso^ vìa 

S. Lorenzo. 
,. edam© da Andrea MolinariSf 

' rùcch'iere, 
P a d o w a WXor^nio Dalla Bamttm 

droghiere al Pmìroochi^ 
'Esè45 dai Fratelli MeneqìuìUo. 
Elfefòwifflio al negozio Antonio Mi^ellù 
Te&i'Saìw al nê ^oz. orofuowrie 7?acWei*. 
Veirojisi|4à X. E. Commj, Agenzia 

dì ì^tìbblioità, Piazza Bra, N. 26. 
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Il Luzzatti scrisse al ministro 
delle finarfifr'^n.Mag:Iià^i dolendo " 
si che i giornali amici- del Mar-
chiori^'s^gretaitlb' generale del inii^. 
stero delle iìnàttze, mettano iti dubf 
bio i risultati della conferens^a mo
netaria. 

S^.-^^Yi furono 25 casi 
e 19 nf^ttea Madrid. 

Nelle jprojfinQJe 4388 casi e 1498 
morti; manca Gartagena. 

=s 

f i ^ i l J i H ^ . i - " - : ^ . " ! " ' ™ ^ ; . ; ^ 

f. ZQ^t Direttore. 
ANTONIO STEFANI, GereifftWresponsahiU 
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Uil' p&' «li imU0' 

Si è sviluppato a Sanremo un gra
vissimo incendio nello stabilimento 
dalla Pitsticcieria svizzera. Né è stato 
causa una cancltsla accesa avvicinata 
imprudentementtì ad un barile di spi
rito. Le truppe e tutte (0 autorità | 
sono accorse sul luogo. Ugr;; giovane } 
impiegato «el negozio à rimaato gra
vemente ferito. 

II convegno di ìCremsier è pas
sato; i giornali e i telegrammi 
parlano di abbracci e sbaciuca-
mènti d'ogni spcie. Ne facciamo 
grazia ai lettori. 

Il convegno nulla ha innovato ; 
ì sovrani si^niostrarono d'accordo 
fra loro; sapevamceìo anche senza 
il convegno; hanno tanto bisogno 
dì sorreggersi reciprocamente con-* 
tro î spropri popoli ! 

l&ouaii, 23; ore 9.10 ant. 
Dietro iniziativa della società 

degli orafi tutte lo società di Ro^ 

Ij '^eggsia i^sM^sra inveiua-
§ fa;bbricata da Antonio, Buiga-

j , premiata all' Esposizione di 
Torino per le sue distinte quaUtà 
di Aromi igienici, di cui è compo
sta è superiore di molto airàcqua 
di Felsina ed altre da toilette. 

Da ripetute esperienze fatte fu 
trovata anche lUilissìn^a per allon
tanare le ÌKmms^^'e, bfìgnandosi 
la faccia e le mani con detta A-
equa prima di coricarsi: in que
sto modo si dormiranno i sonni 
trianquìUi, 

VendMfll prSl^b di U nmm la 
bottìglia, dalPiriVént6re^ î&: lahtjri-
catore A. Bukarelli in Padova, 

"1 

• di GIUSEPPE 1N.DR1 
Oltre alle spedizioni all' i n g r o ^ , 

VENDITA ANCHE AL MINUTO 4t 
€!̂ ÎP©HM1 aSJ§Sl!!i^^0 di séta; 'Òìmm 
feltro bassi sul fusto di tela; de t t ic i 
tutto feltro flosci, neri e chiari. IK|-

jsbwis, per società; €fiB|ì*|M!Ì&8iBl pai 
fanciulli ; ClsappeBBi pé'^ nmemm-
^&éì% C a p p e U l l ' d i Cs'in®,. ver^-
niciati da cpig^hiere; , Sèasrrei® di 
seta; ecc., ecc. Si assumo 0 com-
missioni par corpi di musica, so
cietà ginhaàlifefe, guàrdieì^Mc^psU 
campestri e boschis^fAlltutiò a 
FISSI DI FABBajCà^qaindi eoa 
LEVANTISSIMO RISPAU^«IO par r e 
quirente. {SiT4 

r 

m^-' 
-.1 

i * 

y P 

Q%sa, graiî de con due corti e stalle 
in Riviera S. Agostpg Si. 2015. 

Pet'trattative rìvolg|pL ai pro-̂  
prìetario della medesima. 
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per I'|?st§i;|) si ricevono esclusivamente press;*ì8*MANZ0NI 
6 in Milano presso A. MANZONI e Ò., "Via della Sala, R 16 

., RueFaubourg,S. Denis, 65 Pari ai 

;T:^Y^J " - + ' r ^ i v : ; ^ * ' - : - • ' -y-- -'•• ̂ . ' j 
r - L . ; : - — i - t — _ ' _ k ''^^*i'mmm^^ 

I 

Oisiillerla a Vapore •^tfì^mn 

'^ M, 

SjeclalM iello Stailiettf ' 
Elisir COI 

Jmì'j'o di Ftìlsìna 

Monte Titano 
Araticio di Monaco 
Lo!iiI)ardo)'um 

l i . ' Ti 

Biàvolo 
Colombo -.-"̂Ŵ^ -̂ ^ 
Liquore della Foresll j 
Guaranà 
San Gottardo 
Afiilta italiano 

A'isorumento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

30 Î EDAGU£ 30 

IlEil . oro Pffliì 1812 
Mai. oro liieiìQ 1881 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito det£ENJ£0jy?Tììp dell'Abbazia djWécamp. 
ags|SF€S€i^a'lsàMÌ'€3 fai-l'fòsBìi^w^s MH^^ITÀRI A I ^ m t E i g , S. Bissali», 3'9@^» 

•^'^v 

3208 

^ * ^ » p^^ ^^^^^^^^^^R 

_• j u j _ 

Jiao-^oìi 3 opoqSoAp ix^(Iioil|j(T ane t i *»tjaOA ig 
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Ei^i ^-J/J 

VI .,„„ 

as?àiî iM!jftMÌQraî fB'iiŜ j'ŝ  
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A ì u S R l ! t .&® il^I. € i : ^ T 4 » 

quando ì capelli sono caduti buona notte-
a tutti, non c'è pUi rimèdio!!... 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli comincìarì 
cadere; e ciò si ottiene- facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
€»iraT4^m. — La composizione di questo , 
è tale che non presenta 'l'ICun pericolo 
per l'usp .esterno. 

^ Depositi in P««|§swsa presso l'Amminisira-
zione del giornale 11 Dacchiglions e presso;?ÌV*: 
Big. ButgarelU profumiere all'Università. 
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Weiseffila per P a d o v a 

Partenze 
Padova 

misto 1 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

diretto 
» 

omnibus 

Arrivi 
a Venezia 

y-;; v,-r;.y^'jr^ • Il •--i:- n ? . 

I r i L ^ '. 7-- '.•:• 

Partenze 
da Venezia 

1 Arrivi 
a Padova 

9,35 » 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

-.1. '1 

ri . : . ^Vj 

14,25^ »fi^ 2,20 
m 

^ ^ • ^ ! i ^ - ^ - ••^ir^^yi^a --^ 

'A '.'•':£'. 

e^Cré" per •• U d l i a e 
, • ! . . ^. . - , : . , , -• I , ±- - . ] } . / . ' — ..I, : : .- , - -

,V;?:ii^i1t^^<J • 

Partenze 
^ V % f e S * r e 

•Cdlia© per a ie fe i re 
. . - i' • ' 

diretto 
- • - - • • ^ L 

•!' 

4,58 a. 
,,^.,,„s 5,58 » 

diretto 3,45 p. 
omnibus À,i8 » 
misto 9,30 » 

: _ re-

a Udine 

[ '^/-'-'T^'i-r ^ i . Ì T i , . •-^-Vu^_ ,zj;!\-o i , - , s > . i . ^ ^ ^ : , . ; £,--, :,-

da IMM/e 
.. •î Tr̂ :̂r̂ ,̂ .-̂ r-n-..T 

^ ^PMestre 
l5>'H' 

misto d,43àW 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,20 J> 
omnibus 12,50 ĝ ,,,, 

3) 5,01 » 
diretto 8,28 » 

a. 
» . 

4,51 » 
7,45 » 

11, 8 I. 
•-

J^ ^aola^m .per "VerogE^, i w^r®saa per 
\J,i^..^^-i:- J-|i j ;"hÌ?-;.^ 

Partenze 
d â îl* a d 0 v a ' " , 

omnibus .M5 a. 

Arrivi 
a Verona 

9:28 a. 

6,-— p. 
10,52 y> 

2,^0 a. 

d a V e r o n a 
" S * ^ 

diretto 10;i5 » 
omnibus 3,28 pi 

s> 8,21 » 
diretto 12,25 a. 
Bai 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 

dì feiDnata a Tavernelle per servìzio viaegiatori. 

celere 2,40a 
omnibus 5,10 » 

» io,ar 
diretto 4,55 p. 
omnibus BÀ'Ì » 

a Padova 
,.4.i,,,.,..,.,,,i,.^..,,=^:,„. 

!©"̂ ŝi. per i l^gna. 
r̂'-'r-.;:.;:::i,x;.:;.:::;: 
Partenze 

d à P a d o v a 
1 -1 

Arrivi 
a Bologna 

Koie&gna per PMl®-^® 

Partenze ' 
da B o l o g n a 

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,— p. 
omnibus 6,48|[i3& 
diretto 12, Sa^^ 
Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Battaglia 

per serviKÌo viaggiàtòri hanno luogo dal 1 Maggio a tutto 
il 15 OWBbré. "̂  (1) da Rovigo. 

^-. 

•4: 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4 f ^ l 
onMM^ 4>40 » 
diretto 12,—i5f 

'--•-^f-

Arrivi 
wa Padova 
fÉtL 

- A d r S a " %é&r^0 
/ . ' . i'-. 

J P a d o v a p e r H t t é i a i i © 
- 1 f ' - ^ . I l 

^--T-:\^"^^ 

_ • ^ ' I > - ' - H' ^ 1 > J -

i , . r i . - p j i r > ^ 
1 - -

Padova . . . . part. 
Vigodarzere . . . . . 
Campddarsego . . . . 

^S^ Giorgio delle Pertiche 
uaniposampi|ro . . . 
Villa del Conte . . . 

Cittadella [ Ĵ ^̂" ; ; ; 
Rossano 

omn̂ ^̂  

ant̂ !.-
.-LL^^-^. ' .1 ' , = :. 

Bassano 
} 

arr. 

6,15 

misto 
-;^i'-?L.?,4r= 

ant 
.:n'?'5-r.-il^i-Ei^^;-

omnW 

pom. 
•J-'-Vfi}l -'i-'V' 

^'mv 
pom. 

-Hai 
I jN j ; ^^^^^ 

I . _ 

. . : : .^^-^;/^i^i;^.^i^^i: i^^:<ir • ̂ ,^^ \-VB}^l[. ^^ ̂ ^iivA ^ ^ ^ ^ - ^ # ^ 

-^i-t 

0 

: • • • . - - - . 

9:m 

^ 1 -

3,30 

8. 4 

., 8,30 
• : M 2 

I 

Bassano 
Rosa , 
Ro.ssano 

• pai:t-

*^(^part. . . . 
Villa del Cgute . . . 
gmR<?MPPiero . . . 

^S^ Giprgio delle Pertiche 
Gamppdarsego . . . \ 
Vigodarzere.^ 

. . . . arr. 

omn. 

ant. 

omn. misto 

pom 

omn. 
• y . - ^ . L ' ^ 

pom. 

T7-

^ _ _ j 

' ^ l ^ l ^ - -

T«fFre f l l i l ' 
-m m\ .!0r^0rjiW-

misto 
^ ^ ^ . ^ d ..,ii^ -

ant 

?-i-^^ii ?!,.it 

TBistO 
• : ? : . ' : ' ^ ; i : - : ' - . F - -' 

ant. 

misto 
••^m-is^K 

,:»,.Vr-
ant. 

misto 

pom 
-^^ . rKl iv^I :« t i>• . - • •^ 

TT^ 

misto^^ 
. I -

pom 
•;•' l'"."-!'-'^"--^-'-^'.---::—. 

•^Pi V ^ ' ^ ; " Ì : h i t . 

^smisto 
• - ^ . 

• . - - • - - • ^ - - ' 

pom 
. ^ - r ^ ' ' ? ' ^~V^ 'T ' ' l ' : 

Torre p. 
Pieve » 
Schio a. 

1 ^ -

misto 
.- ' l ' . i 

\ _ _ \ j ^^\ _ 

ant. 

misto 
— • • • . . 

6,35 
631 _, . 

J ' • - ^ ^1 • L- • I ' > - J - -^ ^ 

6,50 ^^835 

^ • 

misto^ 

ant. 
• ^ ^ • ^ « . i t i r ^ ^ 

misto 

pom 
• • • ' - I — 

• ^ f ' - r ^ d " : 
W¥W""! ' 

misto 

pom. 

I - • • 1 ^ - 1 1 

0 i»er 
-.Mlr^lAi, .•••^..i i^.-fii,;',!-iJ-M-'f 'T . . ' J^-H-""^•^•^'^•l>'^^'^ ' /"-">J^•^"'^•!•^--^!^'---t-^l?^•" . 

ff 
. ^ !^ iM/^^- i^ ig . ' . , . i :^ :^ ' - - l ' - - - - J=^: ^ ••••-• • " ^ : J L ^ -..;''-r^:; . J I 

,:^-.^.\^=A.-.^.' 

part. 

misto 
• « * . 

ant. 
• • ' 4 ^ 

1 -

omn. 

ant. 

T fsHS^isilfr^k'^t!!'• 

Castelganco , 

S;'^Martino di*I!upari 

Cittadella^ Ĵ ^̂ , ; ; 
Fontaniva . . . . 
Carmignano ,,_,,,,. . . 
S. Pietro in Gii . . 
Vicenza . . ^ ^ ^ • 

5,26 

^ i S . 
ar-^A-^-Vf Y.f^ 

misto 
- • 

omn. 

•4,40 
4,46 
4,55 

i''.-!-;^.'7Ìl?V '. 

K 

misto 
- \ 

pom.. 

"Wieesissa p e r Tre-wi^ó - ^. 

- ' . • ' - - > ' ^ - ^ • 'i-Lùt^'-^-.-a - 1 _ . - ^ L, '^^•r^-^^^^r'i- ^•:^.-r^>^:i^i^:=^^tif;^V^J^^^L.f^ -

*- "1 _^r 

^®W^ '̂ .no 

. . . part. 
SrPiétro in Gii . . , 
Carraignano . . . . . 
Fontaniva . . \ . . 

part . . . 
S. Martino di Luparì . 
Castelfranco. . . . . . 
AìbareSo . . . . . ,, 
Istrana . . . . . . 
J r R c S B * t • t • • fl 

Treviso . . . . arr. 
s 

4 

omn. 
. . i j I -

ant 

lu-

m> 

misto 

ant. 

• ^ ;J : - . 

P. 
omn. misto 

. ^ • ' 

' . -. 

pom 

w î̂ ì̂̂ f̂eS^^ 

Vittorio p. 
Cnnegl. a. 

mistoì? 

ant 
.1 , " ^ • - - ! - - : • 

1 .• 

-.V 

i*omn. ^ 1 

ant 

^>mìsto 
•a 

ant. 

misto 
. 1 , , ; . , j.-. r IL 

-. . -̂
J _ • ' . — - L J ' 

pom 
s ; r i ^^£4L- ;.-.. : . j - , - . • . , , • I - ,••-

omn. 
- - r | -

l<i,-:.nJ|,::i,^M:,-.^" ^"v . 

pom. 

5.50 

"'t'.^^i^J^i^' 

m 1 sto 

pom. 

7/10 Collegi 
7.34 f Vittorio a. 

mis 
- 1 - - . - . 

' Ji[iL.-iLÌL|l!^-_. 

ant 
L - " ! - . 

8 — 
828 

omn. 

ant. pom. 
. V ' - ; « 

••^-.i i : i :-f; i^--•; '•:•: 1=' ' 

Smisto 
—--"-^j.:-i::;¥ 

pom. 

omn. 

pom. 

• misto 

pom. 
. - l ^ 

^ff^rf^^^^"??^ 

j l n l - i V i a M 
^ — - - ^ ^ • « . 

1̂I-1Ŝ  
la a - 1're¥Ìso-C©riiamalIa. • C © r 

. >--^=^¥;-^?^?y,^ ' 
r . -•-

" » 

Bovigo . 
Ceregnano 
L a m a . . 
Baricetta 
Adria ;̂) . 
Loreo. . 

cfmi 

ant 

-mistCf^ 

pom 

. • • • , • - : : im-}. 

•^.-.-omn. 

ipom 

.Vi onin.'^omn 

ant 
• ' : 

a 
Lama , 
Ceregnano 
Eovigo . arr? 

pom 

^j^^^' ig^^^^^^^.^^ j% ti!!"'l^_: "̂^ - h^ff^-vìl-p^ct^'-yv--: -. . .'4r.'.^.-^V.\'p;'-rj'v^j;:/..r: 

i s d a - T p e ^ i s o 
' i^ ì i f t t ' t i •-

misto 

pom 

•V 

' J , 

Treviso S, G. 
Paese Castagn. 
IJî ese Post . 
Trevignanò S. 
Montebelluna . 

misto 

ant. 

omn.i omn; 

pom. pom 

I.-', 

. : ^J^^^'i=Rl'^,^'•--
arr. 

Cornuda. . . 
Moutebelluna . 
Trevignanò S. 
Paese Post 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

omn. 

ant. 

misto om4: 

pom pom .—1 

^ 

; . • ! 
no a nuovo Bvvtso non" avranno luogo le fermate ir»dicate a Treviso S. Giuseppa. 

l I o B s e l l e e p e r 

. . pr 
Este . . . . %^. 
Osped. Eugafitof-
Saletto . . . )> 
Montagnana arr. 

omr̂  • 1 ^ 

ant 

; omn. 

pom 

. [^-• 

• ^ . ^ iijrri UFI n f * j 

omn. 

pom 

mom p e r l Ì 0 n i s è l i o e 
; ^ V ' ^ ; • : - • ? : 

gnana 
^^Saletto . . 
^spedalettoj 
Este. . . 

omn. 

6.— 
6.15 

W^^ 

^ ^ 
* . ' • = ! • 

^pom 

12.55 
l.iO 
1.23 
1.: 
1. 

41. ' 

- 1 ' omn. 

pom 

m^n^" 

Ii i0 p e r '^leaiM^a 

Schio 

Thiene 
Uyeville » 
Vicenza'av 

bmil; 

.i----

>vi:;:;i 

1 •-

5.45 
5.59^ 
6. 2 
6/17 
6 37 

omn. 

ant 

' = • 0^ • 

misto 

pótn 

tf-ìK«^; 

misto 

pom 

:^ 

èenwM pe 

Dueville » 
Thiene)^' . ) p . 
Schio 5) 

omn. 

ant. 

misto 

ant. 

\ 

7.53 11.30 
8.15 ,1155 
830 1 3 ^ 
8,35 1219 
8.49 l:ì.35 

misto 
' L 

pom, 

- h " - M 1 I ^ H h f^ • 

1 -

r 

.. . J 

W-

..^fl| i i i jy,j]|. i 'rijqipyrr ^ » H H I H I \mmiim inm MM HII M H ' ^ 
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